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Il documento del PCI 
per l'apertura 
dell'anno scolastico 

trf ~ % -* 

LA Direzione del PCI rì\ol-
gc un saluto e un augurio 

di buon lavoro agli insegnan
ti, agli studenti t a tulio 11 
personale dell* scuola che si 
accinge L a iniaiare il nuovo 
anno scolastico. La Direttone 
del PCI sottolinea in questa 
occasione la necessità di un 
impegno unitario della classe 
operaia e delle masse popò-
lari volto alla salvezza e alla 
ricostruzione, nel rinnovamen
to, della scuola italiana: una 
scuola in cui il rigore e la 
hcrielà dogli studi siano per
seguiti lungo una via nuova, 
aperta alla vita e al tumulto 
reale delle contraddizioni, at
traverso la ricorca di un col
legamento vivo tra la tradi
zione culturale e la sperimen-
taziono del nuovo. 

L'anno scolastico che si apre 
Il 20 settembre, non è, non 
do\rà essere un anno come 
gli altri. E non solo perchè 
quest'anno entrano In rigore 
le modifiche riguardanti il ca
lendario scolastico, l'abolizio
ne degli esami di riparazione, 
i nuovi criteri di valutazione 
degli alunni, le materie di 
studio nella scuola media uni
ca. La novità principale è po
litica, e sta nel fatto che l'im
pegno per le riforme della 
scuola secondaria superiore e 
dell'università, cosi a lungo 
dibattute e mai realizzate, è 
entrato a far parte dell'accor
do programmatico concluso 
fra i partiti democratici. 

Valore 
del lavoro 

I , provvedimenti legislativi 
per la scuola secondaria su
periore e per l'università so
no solo l'avvio di una rifor
ma generale. Infatti, la scuola 
deve essere riformata in ogni 
ordine e grado: generalizza
zione e nuovo assetto della 
scuola dell'infanzia per i bam
bini dai tre ai sei anni; ra
dicale rinnovamento della scuo
la di base, che preveda l'uni
ficazione tra l'attuale scuola 
elementare e la media del
l'obbligo e la riduzione da 
otto a sette anni del ciclo 
pre-secondario; atti < concreti 
per Io sviluppo del tempo pie
no, per superare le carenze 
edilizie, per promuovere la 
formazione e l'aggiornamento 
degli insegnanti. Un impegno 
comune delle forze politiche 
democratiche su tutto questo 
non c'è ancora: ma l'impor
tante è che finalmente si co
minci; e decisivo è battersi 
perchè le leggi sulla scuola 
secondaria superiore e sul
l'università siano collocate in 
una visione organica di rifor
ma generale. t -

Occorre guardare non solo 
alla crisi di oggi, ma alla so
cietà di domani. E come la 
vecchia scuola è al centro dei 
processi di disgregasione e di 
disorientamento delle giovani 
generazioni, contribuisce ' a 
produrre disoccupazione, è fo
mite intollerabile di spreco 
dì ' risorse economiche e di 
energie umane; cosi una nuo
va scuola può e deve diven
tare una delle leve necessa
rie per cambiare il modo di 
lavorare, di vivere, di pensa
re, per stimolare la ricerca, 
e. quindi, per contribuire a 
dar vita a una società capace 
di accogliere le nuove gene
razioni impiegandole in atti
vità produttive, nel quadro di 
un nuovo sviluppo economico 
e civile. 

Alla scuola che ha avalla
to e permesso che si diffon
dessero le ideologie piccolo-
borghesi, consumistiche, indi
vidualistiche, che, di fronte 
alla crisi della società capita
listica attuale, si possono ro
vesciare nell'irrazionalismo, 
nel qualunquismo, nell'estre
mismo eversivo, bisogna sosti
tuire una 3cnola nella quale 
•i affermino i valori di rin
novamento, di giustizia, di so
lidarietà, di serietà, di riva
lutazione del lavoro produt
tivo. > 

Il compito non sarà facile. 
Da ima parte, l'avvìo del con
fronto parlamentare sulle ri

forme scolastiche ' dimostra 
certo la grande potenzialità 
dell'accordo t programmatico, 
ma anche la oggettiva com
plessità e difficoltà dei pro
blemi e le resistenze frappo
ste : dalle ' force conservatrici 
(spesso interne alla DC) che 
mirano a indebolire e com
promettere la novità politica 

' dello stesso accordo program-
• malico. Dall'altra parte, la 
{scuola secondaria superiore e 
l'università si aprono ancora 
una volta quest'anno in uno 
stato di crisi estrema: il ri-

f schio che forze eversive ten
tino di far leva su fenomeni 
di disorientamento e atteggia
menti di sfiducia per esten
dere e alimentare un clima di 
confusione e di scontro, è un 
rischio reale. 

Mandare avanti decisamen
te ' il dibattilo sulle riforme, 
facondo leva sull'accordo pro
grammatico, ed e\ ilare nel 
frattempo il collasso e l'ulte
riore disgregazione della isti
tuzione scolastica, sono com
piti che non possono essere 
affrontati indipendentemente 
l'uno dall'altro e che esigono 
la mobilitazione della classe 
operaia, delle sue organizza
zioni sindacali e dei parliti 
che ad essa si richiamano; 
sono compiti che sollecitano 
l'iniziativa delle Regioni e de
gli enti locali, chiamati dalla 
legge 382 ad assumere nuove 
funzioni in campo scolastico; 
sono compiti che coinvolgono 
la responsabilità di tutte le 
forze democratiche. Al tempo 
stesso, il raggiungimento di 
questo duplice obiettivo sarà 
realizzabile ' solo se vi sarà 
un impegno senza precedenti 
delle forze della cultura, dei 
docenti e di tutto il persona
le della scuola, dei genitori 
e degli studenti. 

Bisogna vigilare perchè i 
tempi del dibattilo parlamen
tare sulle riforme scolastiche 
siano serrati: occorre impe
gnarsi a tonare perchè que
sto sia l'ultimo anno ' della 
vecchia scuola. Occorre che il 
movimento degli studenti, gli 
insegnanti, i genitori, le mas
se popolari possano, attraver
so opportune forme di con
sultazione, verificare e discu-

. tere le • soluzioni legislative, 
in modo che si possa ottene
re: una scuola secondaria su
periore realmente unitaria; il 
graduale elevamento dell'ob
bligo al primo biennio della 
scuola secondaria superiore; 
un nuovo asse culturale sto
rico-scientifico-tecnologico vol
to al superamento della con
trapposizione tra lavoro intel
lettuale e manuale; un'univer
sità articolata in dipartimen
ti; il tempo pieno e le in
compatibilità per i docenti; 
lo sviluppo programmato del
le sedi e degli accessi univer
sitari. 

> • 

Le nuove 
. elezioni 

i r »-

Contemporaneamente occorre 
imprimere una spinta in avan
ti al movimento riformatore 
innestando nella scuola, già 
fin dall'inizio di questo anno 
scolastico, elementi di inno
vazione e di riqualificazione 
dello studio e • dell'insegna
mento: avviare una sperimen
tazione generalizzata e ' pro
grammala, sviluppare e qua
lificare meglio le iniziative di 
aggiornamento degli insegnan
ti, promuovere d'intesa con 
gli enti locali esperienze di 
lavoro a un tempo formative 
e socialmente olili. 

Un'altra importante scaden
za attende quest'anno la co
munità scolastica: 1*11 e il 12 
dicembre si voterà in tutto 
il paese per rinnovare i Con
sigli di circolo e di istituto 
e per eleggere i Consigli sco
lastici di distretto e provin
ciali. Più di venti milioni di 
elettati saranno chiamati alle 
urne; tutti i Comuni e le Pro

vince, le organizzazioni dei la
voratori dipendenti e autono
mi, le associa/ioni sociali e 
culturali dovranno designare i 
propri - rappresentanti. Sarà 
questa una grande occasione 
per compiere un bilancio cri
tico delle esperienze di demo
crazia scolastica: gli impedi
menti burocratici, ma soprat
tutto la mancanza di una se
ria riforma, hanno infatti spes
so deluso e frustralo quanti, 
con slancio, si' erano impe
gnali nella gestione della scuo
la; oggi, gli impegni politici 
assunti per riforme e il prò-

• cesso di decentramento dello 
Stalo avviato con la legge 382 

«possono permettere una espe-
' rienza nuo\a e più avanzala. 
Inoltre l'elezione di organismi 

' a livello territoriale, nei quali 
scuole diverse potranno con
frontare le proprie esperien
ze e in cui le componenti sco-

É lastiche si incontreranno con 
le organizzazioni sindacali, le 
associazioni dei lavoratori au
tonomi e delle forze produt
tive e con gli enti locali, può 

, offrire possibilità fino a oggi 
, sconosciute. 

Costituente 
di massa 

V Jt* t ' 

Guai se l'occasione offerta 
da queste elezioni per un co
struttivo confronto di massa 
sulle riforme, per consolida
re un rapporto di fiducia tra 
i giovani e le istituzioni ve
nisse sprecata; se prevalesse
ro la sfiducia e il disimpegno 
o le chiusure corporative e 
settoriali. £ ciò diverrebbe 
inevitabile se si addivenisse 
a divisioni e scontri su oppo
sti fronti ideologici, se doves
sero manifestarsi e irrigidir
si volontà integralistiche di 
segno clericale o radical-laici-
sta. La ricostruzione della 
scuola, l'avvenire delle gio
vani generazioni e del Paese 
ha bisogno di unità, di impe
gno comune su seri e concreti 
programmi, di concordia tra 
le forze che hanno già espres
so a livello politico una vo
lontà di intesa sui maggiori 
problemi del Paese. 

Il Partito comunista italia-
! no chiama tutte le sue orga
nizzazioni e quelle della FGCI 
a uno straordinario impegno 
di iniziativa e di lotta per la 
salvezza e la ricostruzione del
la scuola; a sostenere gli sfor
zi delle componenti scolasti
che per dars: rtrownli uni
tari associativi, sindacali, po
litici, culturali, adeguati; in 
particolare, a favorire lo svi
luppo delle organizzazioni dei 
genitori, di una grande asso
ciazione democratica degli stu
denti, dei sindacati e delle 
forme associative a fini didat
tici e culturali degli inse
gnanti. > . > ' v-

Occorre dar vita a una vera 
e propria a costituente di mas
sa » per la riforma della scuo
la. Ciò richiede che l'unità 
tra tutte le forze democrati
che si consolidi all'interno del 
più ampio pluralismo cultura
le e ideologico. I comunisti 
si sentono impegnati in una 
aperta discussione con tutte le 
componenti che operano nella 
scuola, per dare, con la lolla 
e con i programmi di rinno
vamento, uno sbocco positivo 
al disagio profondo e alla sen
sazione di emarginazione che 
sono presenti in vasti strati 
delle nuove generazioni. 

La discriminante che pon
gono i comunisti è l'accetta
zione e la valorizzazione del 
terreno democratico, la difesa 
e l'attuazione della Costitu
zione e il rifiuto della violen
za. Essi intendono impegnare 
le forze migliori della culla
re e del lavoro in una gran
de opera di ricostruzione del
la scuola, contrapponendo alle 
logiche differenti ma conver
genti della conservazione e 
della distrazione la prospetti
va della trasformazione, del 
rinnovamento e della ricostru
zione della scuola, nel qua
dro di un ampio proget
to di trasformazione democra
tica della società. 

U Direzione del PCI 

fi > Quasi 10 milioni di alunni 
da oggi di nuovo in classe 

Rinviato l'inizio delle lezioni in alcune città meridionali per l'epatite virale 
e la crisi idrica - Molte novità nell'istruzione dell'obbligo - Riforma secondaria 

degli studenti: una scelta ver
so il sindacalismo confederale 

ROMA — • Circa r 10 milioni 
di bambini e ragazzi (per 1' 
esattezza 9.&53.00Q) entrano 
oggi a scuola, con dieci gior
ni di anticipo rispetto agli 
anni precedenti. Altri 2 mi
lioni di alunni (1.945.000), 
quelli delle <materne», so
no invece < già a scuola • dal 
1. settembre. ra *•» -> 

Mancheranno all'appello pe
rò gli scolari di alcune città 
meridionali 
.- Rimangono a casa tutti gli 
alunni di Messina, poiché il 
provveditore agli studi ha de
ciso il rinvio e a data da de
stinarsi », a causa della 
drammaticità della crisi idri
ca, che ha lasciato la mag
gioranza -' degli edifici scola
stici senza una ' goccia d'ac
qua. A Caltanissetta, Pozzal-
lo, Modicace (due centri del 
Ragusano) il rinvio è provo
cato dalle preoccupazioni per 
l'epidemia di epatite virale e 
di tifo; la riapertura è ritar
data al 10 ottobre; anche a 
Crotone, dove le lezioni co
minceranno per la scuola del
l'obbligo il 30 settembre, la 
protrazione delle vacanze (e-
sclusa però per gli alunni del
le scuole secondarie) è stata 
decisa dal sindaco 

Delle novità che caratteriz
zano questo nuovo anno sco
lastico, già si è parlato ripetu
tamente, ma è forse utile ri
cordarle brevemente. 

NUOVO ORARIO - Que
st'anno tutte le scuole si a-
prono oggi, ma dall'anno pros
simo l'inizio delle lezioni sarà 
anticipato al * 15 settembre. 

ESAMI, VOTI, ECC. — Sono 
entrate in vigore due leggi 
che apportano notevoli modifi
che alla scuola dell'obbligo. 
Sono soppressi gli esami di ri
parazione ed i voti; si dà spa
zio alla programmazione di
dattica ed alle classi aperte; 
i locali scolastici possono ve
nire , utilizzati, su decisione 
degli Enti locali, sentiti gli 
organi collegiali, anche per 
esigenze non direttamente 
scolastiche; scompare il lati
no " come materia autonoma 
in 3. media; l'educazione tec
nica (che sarà dall'anno 
prossimo uguale per maschi 
e femmine) e quella musica
le diventano obbligatorie. 

ELEZIONI ORGANI COL
LEGIALI — Si rieleggono 
il 14 novembre i Consigli di 
classe e di interclasse; 1*11 
dicembre vanno alle urne 20 
milioni di cittadini per rie
leggere i Consigli di intercir-
colo e di istituto e per eleggere 
per la prima volta i Consigli 
distrettuali e quelli provinciali. 

RIFORMA SCUOLA - SE
CONDARIA — La riforma in 
Parlamento dovrebbe rispet
tare i tempi previsti dall'ac
cordo programmatico ed es

sere quindi approvatat entro 
quest'anno scolastico. • • «n 

Come è tradizione ieri sera 
il Presidente Leone ha invia
to per televisione un saluto au
gurale agli studenti ed al per
sonale della scuola. Ha ricor
dato l'importanza della sca
denza elettorale dell'll dicem
bre, i affermando fra l'altro 
che gli organi collegiali sono 
« il solo mezzo per respingere 
la violenza e l'intolleranza » ed 
ha sottolineato la necessità di 
un legame stretto fra scuola 
e lavoro. • • .*i ? •" ' ( 

L'ANPI. dopo aver invitato 
in un appello i giovani a ri
flettere sulla Resistenza ed 
a comprenderne il ruolo nel
la società attuale, afferma che 
e con spirito aperto » vanno 
ripudiate e la ' rozzezza della 
violenza fascista e il disor
dine che fine a se stesso mi
ra solo a distruggere sfuggen
do ad ogni sforzo creativo ». < 

Anche le Acli, attraverso il 
loro Comitato esecutivo na
zionale hanno rivolto un sa
luto agli studenti, ai lavora
tori della scuola ed ai geni
tori, confermando} l'impegno 
per una « profonda e urgente 
riforma - dell'intero sistema 
formativo ». Ricordando l'im
portanza delle elezioni dell'll 
dicembre, si sono dette pron
te ad operare per « la costru
zione di un movimento unita
rio, popolare e democratico 

tra il personale docente e non 
docente; la costruzione di un 
movimento unitario, democra
tico e popolare dei genitori », 
L'appello conclude impegnan
do < all'interno della prospet
tiva unitaria > « 1 militanti e 
le strutture delle ACLI a ri
cercare l'incontro e il dialo
go costruttivo con quanti si 
riconoscono come cristiani im
pegnati nella dimensione del 
movimento operaio e popo
lare ». ">r - < . i •• 1 -

Per quanto concerne i due 
aspetti più negativi di ogni 
inizio di anno scolastico (il ca
rosello " degli insegnanti e i 
tripli e doppi turni) le cose 
quest'anno dovrebbero essere 
leggermente migliorate. Il 
movimento dei docenti da una 
cattedra all'altra dovrebbe 
risultare notevolmente dimi
nuito sia per effetto delle pre
iscrizioni che grazie al fatto 
che per la prima volta anche 
nelle scuole medie e seconda
rie la maggioranza degli in
segnanti è di ruolo. 

Per l'edilizia scolastica, do
ve purtroppo le carenze so
no ancora numerosissime. 
qualche - miglioramento do
vrebbe verificarsi dato che 
sono entrati in funzione un 
certo numero di nuovi edifici. 

iti. m. 

Vanno definendosi gli aspetti organizzativi dell'iniziativa 

Vigilanza a Bologna mentre 
si tratta per il convegno 

Incontro dei promotori con i commercianti e l'azienda dei trasporti - Le ini
ziative per evitare le provocazioni e favorire il confronto e il dibattito 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Per il conve
gno sulla « repressione » è co
minciato il conto alla rove
scia: mancano quattro gior
ni all'avvio di quest'assise del 
« movimento », che, mentre 
si vanno ulteriormente pre
cisando gli aspetti organizza
tivi stenta invece decisamen
te neli'individuare * i - conte
nuti del dibattito. Prova ne 
sia che • ieri pomeriggio, al
lorché presso la sede della 
Camere di ; Commercio una 
delegazione degli organizza
tori si incontrava con 1 rap
presentanti del commercian
ti, degli artigiani e del movi
mento cooperativo per af
frontare il tema del numero 
dei posti da approntare per i 
convegnisti, all'Università 1' 
assemblea generale del « mo
vimento » ha manifestato li
na grossa confusione a pro
posito di che cosa dibattere 
al convegno ed in quali modi 
farlo. v - . 

Ih un incontro con la pre
sidenza dell'ATC, i rappre
sentanti del « movimento » 
hanno accolto le proposte a-

La ripresa 
dei lavori 
al Senato 

ROMA — Il Senato ha ripre
so ieri i lavori dopo la pau
sa estiva. L'attività legislati
va dell'assemblea di Palazzo 
Madama nel prossimi mesi 
di ottobre e novembre pre
vede — secondo il program
ma approvato ieri dalla con
ferenza dei capigruppo — la 
discussione del disegno di 
legge sulla parità tra uomi
ni e donne in materia di la
voro, la ripresa della discus
sione sull'equo canone, l'espo
sizione economico-finanziaria 
cui seguirà - l'esame del bi
lancio dello Stato per il 1978. 
E* previsto inoltre un dibat
tito sulla politica estera eu
ropea. Altri provvedimenti 
importanti sono quelli rela
tivi al riordinamento dei ser
vizi di sicurezza e sui con
tratti agrari. 

vanzate dall'azienda, che ri
calcano analogo atteggiamen
to mantenuto in occasione di 
manifestazioni di massa. E-
sclusa la possibilità del tra
sporto gratuito, l'azienda ha 
messo a disposizione un quan
titativo di tesserini a prezzo 
fisso (300 lire per tre giorni) 
validi su ogni linea di tra
sporto pubblico urbano e che 
verranno distribuiti dagli or
ganizzatori del convegno. La 
stessa ATC si è anche impe
gnata a rafforzare la linea 
di collegamento tra il Parco 
Nord — dove alloggeranno i 
campeggiatori — ed il centro 
cittadino,, protraendo l'ora
rio del servizio fino a mezzo
ra dopo la mezzanotte. 
? Anche l'incontro alla Ca
mera di Commercio tra « mo
vimento » e rappresentanti 
dei commercianti, degli arti
giani, della Federcoop e della 
CAMST (la cooperativa spe
cializzata nella preparazione 
dei pasti) è stato positivo. La 
delegazione degli organizza
tori aveva chiesto inizialmen
te altri 25 mila pasti, oltre al 
circa 10 mila garantiti dall' 
Università. Si è giunti ad un 
accordo in base al quale la 
Coop • Consumo organizzerà 
un servizio per portare pani
ni la mattina al Parco Nord. 
Presso i «self-service» della 
CAMST (via Ugo Bassi ed 
Autostazione) saranno di
sponìbili complessivamente 
tremila pasti, mentre altri no
vemila verranno preconfezio
nati. •»i-— _ , , . • -

Altra richiesta degli orga
nizzatori era relativa a pasti 
a prezzo ridotto presso tratto
rie o presso negozi. Era sta
ta avanzata l'esigenza di un 
prezzo fisso di mille lire, poi 
è uscita la reciproca convin
zione di un prezzo pari al 
costo sostenuto dai gestori. 

Un altro problema, tra I 
tanti, che i promotori del con
vegno non hanno pensato di 
risolvere è relativo all'appron
tamento di eventuali tesseri
ni da distribuire per poter 
utilizzare 4 vantaggi delle 
convenzioni. 

La città, intanto, si avvia 
ad affrontare questa scaden
za di fine settimana con le 
idee chiare, come già è stato 

D#( 15 novtmbrt al 17 dtombre !• manifestazioni dalranf* veneziano 
t '. < • %ì 

In nove sezioni la Biennale del «dissenso» 
VENEZIA — Il programma 
del « dispenso > culturale dei 
paesi dell'Est europeo, analiz
zato sabato dal consiglio di
rettivo della Biennale, si 
svolgerà tra il 15 novembre 
« il 17 dicembre. Interessa 
ben 9 sezioni di lavoro e in 
un mese dovrebbero svolger
si tre esposizioni permanen
ti. dieci convegni, una serie 
di tavole rotonde. Si dovreb
bero inoltre pubblicare no
ve - quaderni di documenta-
rione, di 3M> cartelle ciascuno. 

I programmi presentati so
no contenuti in 40 cartelle dat
tiloscritte. Va detto, tuttavia. 
che la commissione scienti
fica che doveva collaborare 
alla loro stesura, con com
piti di consulenza specialisti
ca nei vari settori d interven
to, non si è mai riunita. I no-
m settori di intervento ri

guardano: arti visive (mostra 
di opere fornite — ha detto 
Ripa di Meana — da col
lezionisti privati interni ai 
paesi dell'Est, senza coinvol
gere gli autori; dibattiti, pro
paganda scritta); libri e csa-
mizdat> (mostra, documen
tari cinematografici e televi
sivi, dibattiti, riproduzione, 
e divulgazione dei volantini 
clandestini); cinema (un con
vegno, un seminario, proie
zione di una serie di film, 
quaderni di documentazione); 
musica (due «tavole roton
de». quattro concerti, due 
balletti, tre esibizioni di can
tautori del «dissenso»); let
teratura e poesia (un conve
gno. quaderni di documenta
zione); storia (un convegno); 
ricerca scientifica (un conve
gno, quaderni di documenta
zione);-religione (un conve

gno. quaderni di documenta
zione). I paesi presi in esa
me saranno: URSS, Cecoslo
vacchia, Polonia, Ungheria, 
Romania, Repubblica demo
cratica tedesca. 

Si prevede di invitare sue 
manifestazioni 30 studiosi ita
liani per ogni convegno, al
trettanti stranieri e numero
si editori. I nomi sono prean
nunciati nel programma gene
rale presentato; alcuni espo
nenti dell'emigrazione sono 
già stati interpellati ed han
no aderito, altri, residenti nei 
Tari paesi dell'Est, sono stati 
invitati a partecipare, ma — 
tranne il regista ungherese 
Jancso. che ha già detto di 
no — nessuno ha ancora ri
sposto. 
< - La riunione del consiglio di
rettivo è stata molto breve e 
non ha portato, come è poto, 

a votazioni conclusive. Il pre
sidente e i suoi collaborato
ri cureranno la gestione del 
programma. Il presidente ha 
anche comunicato eoe esi
ste qualche difficoltà nel re
perimento degli spazi citta
dini per accogliere le mani
festazioni. 

Essenziale, adesso, è che le 
iniziative in programma pos
sano venire affrontate con 
l'impegno di approfondimen
to culturale e con il rigore 
scientifico che la complessi
tà del problema evidentemen
te comporta e che non hanno 
sempre contraddistinto il di
rettivo suirargomento. 

Nella stessa seduta di sa
bato il Conservatore all'ar
chivio storico delle arti vi
sive Dorigo, ba presentato il 
primo programma quadrime

strale delle attività perma
nenti della nuova struttura 
pubblica. Nei prossimi' gior
ni prenderanno il via semina
ri comprendenti lezioni, di
battiti, mostre. L'archivio è 
una delle realizzazioni più 
importanti dell'attuale gestio
ne della Biennale (che chiu
derà alla fine dell'anno con 
un convegno-bilancio); una 
struttura che verrà arricchi
ta di nuovi impianti tecnici e 
darà, a partire dall'esperi
mento dei prossimi giorni, un 
indirizzo permanente ai pro
prio lavoro di ricerca e di 
divulgazione. , - • 

ZA MCIZtOM 

•tal aaWiaW*. 

confermato in più occasioni. 
non solo per consentire la 
piena funzionalità di sedi e 
strutture messe a disposizio
ne ' del « movimento », ma 
per fare si che queste tre 
giornate possano contribuire 
ad un confronto, certo ser
rato, ma produttivo tra ade
renti alla manifestazione e 
società, tii ogni sua istanza. 
•• Al tempo stesso, però, i bo- : 
lognesi sono ben decisi a v H 
gilare per garantire la demo- • 
crazia contro ogni eventuale 
provocazicne. E' questa, ad . 
esempio, la posizione ribadita 
dal Consiglio unitario di zo
na della FLM dei quartieri • 
San Denato e San Vitale e 
dai pensionati della zona San 
Vitale, come dagli studenti 
universitari comunisti, i qua
li — con una lettera aperta al 
«movimento», • a tutti gli 
iscritti all'Ateneo bolognese, 
ai giovani socialisti, repubbli
cani e democristiani, a a Lot
ta continua», al Movimento 
lavoratori per il socialismo. 
al PDUP-Mamfesto, al PDUP-
AO, agli aderenti all'Unione 
studenti riformatori — han
no proposto un «confronto 
aperto che garantisca a tutti 
la possibilità di esprimersi e 
di dissentire». Il dibattito 
dovrà affrontare il rapporto 
tra 1 giovani e le lotte del 
movimento operaio, tra i gio
vani e la democrazia, il a dis
senso», il rapporto tra liber
tà individuale, organizzazio
ne della democrazia e dello 
Stato. • 

- Su questi stessi argomenti 
si è svolto qualche giorno fa, 
promosso dalla sezione regio
nale dell'Istituto « Gramsci », 
un dibattito al quale hanno 
preso parte i rappresentanti 
di alcune riviste politico-cul
turali: Fabio Mussi di Rina
scita. Vittorio Boario! de II 
Cerchio di gesso. Federico 
Stame dei Quaderni piacen
tini, il prof. Pasquino de II 
Mulino. ' ' 
' Lo svolgimento del conve
gno sul «dissenso» avviene 
in coincidenza con la piena 
ripresa dell'attività politica, 
anche a Bologna. I problemi 
dell'Università sono natural
mente assai dibattuti, e ad 
essi è stato dedicato nel po
meriggio di ieri l'attivo degli 
universitari comunisti della 
Emilia-Romagna, al quale ha 
partecipato il compagno 
Achille Occhetto. 

Questa sera, si svolgerà nel
la Casa del Popolo del quar
tiere San Denato un attivo 
dei comunisti bolognesi, al 
quale interverranno il se
gretario della Federazione 
compagno Renzo Imbenl ed 
il compagno Gianni Cervetti, 
della direzione del PCI. -

Certo si parla anche del 
convegno, tra i comunisti, co
me tra !e altre forze politi
che e sociali della città. 81 
discute anche delle «zone 
d'ombra» che gli organizza
tori delia manifestazione sul
la «repressione» non hanno 

. finora dissipato, se non con 
qualche timido accenno. 
espresso, di fatto, a titolo 
personale. 

E" lecito domandarsi Tino a 
che punto gli organizzatori 
sapranno eventualmente bloc
care azioni di provocazicne 
e di violenza, considerando 
che non pare proprio che tut
ti gli aderenti al « movimen
to» verranno a Bologna eco 
l'intenzione di confrontarsi 
e di non compiere forme di 
prevaricazicoe o violenza. 
Verso costoro Bologna non 
intende assolutamente tran-

ro. z. 

Manifestazione 
a Roma per 
il sindacato 
della. Polizia ' * 

ROMA — Una manifestazio
ne nazionale per la riforma 
e il sindacato della P.S. è 
In programma per il 2 otto
bre al Palazzo dello Sport 
di Roma. Per prepararla si 
è riunito stamani, nella se
de della Federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL. il «Coor
dinamento nazionale per il 
sindacato di polizia», pre
senti i delegati di tutte le 
regioni. > Sono stati affron
tati i problemi politici e or
ganizzativi della manifesta
zione e l'andamento del di
battito alla Commissione In
terni " della Camera, che si 
appresta a portare a com
pimento la stesura di «• un 
progetto di legge di riforme. 

Su questi problemi ha pre
so posizione - i l segretario 
confederale della CISL, Man
lio Spandonaro. il quale ha 
ribadito l'intenzione della 
Federazione sindacale uni
taria, « Qualora dovessero es
sere messe in atto ulteriori 
manovre dilatorie o tenta-
tivi di soffocare sul nasce
re la riforma della PS», di 
« chiamare alla mobilitazio
ne tutto il mondo del lavo
ro, con una giornata di lot
ta su tutto ti territorio na
zionale ». 

Risposte di 

Andreotti 
i " 

nella 

trasmissione 

televisiva 

«Bontà loro» 
«-' ROMA — « Vi sono casi in 
cui le* dimissioni sono giu
ste; altri in cui rappresen
tano lo fuga. Vi è poi una 
via di • mezzo come quando 
ci si dimette da qualcosa, 
ma non da tutto». Queste af
fermazioni sono state fatte 
in televisione dal presidente 
del Consiglio Andreotti che 
ieri sera è stato ospite della 
trasmissione < Bontà loro », 
condotta in dirètta dallo Stu
dio 11 di via Teulada da Mau
rizio Costanzo. < 

Alludendo al «caso Lattan
zio» il presidente del Con
siglio ha quindi sostenuto che 
la scelta della «via di mez
zo» è stata una soluzione 
obiettivamente valida « an
che se su di essa c'è stato 
un po' di sfottò», e che al 
fondo di tutta la questione vi 
è «una certa saggezza poli
tica » da oarte di tutti. 
• « Ci sono situazioni — he 
aggiunto Andreotti — che 
vanno guardate nel loro com
plesso. Siamo in una situa
zione difficile per il Paese" e 
ritengo che in tutta questa 
vicenda tutti abbiano agito 
con questa preoccupazione 
guidati da senso di respon
sabilità nei confronti del Pae
se e con l'obittivo di evitare 
che la vicenda potesse allar
garsi ». A questo proposito il 
presidente del Consiglio ha 
ricordato che in altri Paesi 
prima si pensa a formare un 
nuovo governo e poi a far ca
dere" il precedente per evitare 
pericoli per le istituzioni. 

L'intervistatore ha ricorda
to al • presidente del Consi
glio che egli apparteneva a 
suo tempo alla corrente «Pri
mavera » la quale" era con
traria anche alla partecipa
zione dei socialisti al gover
no, mentre adesso è a capo 
di una compagine governati
va che ha ottenuto la «non 
sfiducia» dei comunisti; e 
gli ha chiesto che cosa fos
se cambiato in questo - pe
riodo. 

Andreotti ha risposto che 
«molte cose sono cambiate»: 
sono cambiati i rapporti di 
forza: vi è stata una evolu
zione da parte di tutti: su 
alcuni argomenti fondamen
tali sono stote assunte posi
zioni comuni che hanno crea
to la possibilità di un dialo
go. Anche le situazioni sono 
diverse": non si vive più in 
un clima di guerra fredda 
ma di distensione internazio
nale, , e ciò influisce anche 
sulla situazione politica in
terna. Esiste poi una tenden
za a guardare alcuni proble
mi sulla base di denomina
tori comuni ». 

Andreotti ha poi espresso 
il parere che né in politica, 
né in altri casi si debba ar
rivare a cedimenti sui prin
cipi. Esistono — ha detto — 
verità ; essenziali sulle quali 
è impossibile qualsiasi tran
sizione. 

• • Alla domanda relativa ai 
motivi del suo successo, An
dreotti ha risposto che la 
componente ' principale , che 
Io ha aiutato a «rimanere a 
galla » per molto tempo, te
nendo posizioni di un certo 
impegno, è stata l'esperien
za. «Indubbiamente mi ha 
aiutato — ha affermato — 
la conoscenza della vita po
litica e degli uomini: anche 
in Parlamento, il rapporto 
umano ha il suo valore». 

Il giornalista 

Liliano 

Frattini 

ha chiesto 

l'iscrizione .< 

al PCI 
ROMA — Il giornalista tele
visivo Liliano Frattini ha 
chiesto l'iscrizione al PCI. 
Egli ha motivato la sua scelta 
con questa lettera: , * 
«Cari compagni, -. 

« le vicende politiche e so
ciali di questi ultimi anni 
hanno messo in evidenza il 
ruolo primario del PCI nella 
tutela dei valori della demo
crazia. del pluralismo, delle 
libertà civili e nell'impegno 
a superare la crisi econo
mica confrontandosi con le 
forze del mondo cattolico nel
la comune ricerca di ' uno 
sbocco positivo. • Particolare 
rilievo ha in campo interna
zionale la politica dell'euro
comunismo. che ha incorag 
giato iniziative capaci di dare 
nuovi esiti alla strategia so
cialista in Europa. • 

« Seguo sempre gli avveni
menti, piccoli e grandi, in
terni e internazionali, con vi
gile coscienza e profondo sen
timento di partecipazione. 
convinto che solo calandosi 
nella quotidianità si possono 
percepire i bisogni di pro
gresso dei nostri simili. La 
mia professione di giornalista 
mi consente di incalzare i 
fatti di ogni giorno e rilevarne 
le dimensioni e lo spessore. 
Ogni episodio lo ritengo me
ritevole di severi confronti e 
di accurate analisi. Ho sem
pre cercato di rifuggire da
gli apriorismi, dai giudizi af
frettati, dall'addossare agli 
altri malattie da cui ci si vor
rebbe liberare, 

« Il mio interesse per le 
vicende politiche, per il mo
vimento operaio, per le sue 
lotte (impasto di sofferenze 
e di successi) è cominciato 
prima dei vent'anni e si è 
dispiegato in un altrettanto 
arco di tempo in cui ho pro
fuso energie per battaglie po
litiche. sociali, professionali 
e sindacali in difesa della 
verità e dei più deboli. Non 
confondo il ruolo di militante 
e iscritto a un partito con 
quello professionale, ma non 
abdico, certamente, a una de
cisione di coscienza in nome 
di fasulli schemi secondo i 
quali il giornalista deve ricor-

, darsi di avere un ideale po
litico solo quando depone la 
scheda nell'urna. Sarebbe co
me ricordarsi di essere cat
tolico solo durante la parte
cipazione alla Messa. 

« Di conseguenza reputo che 
oggi una consapevole milizia 
politica ha più che mai va
lore viverla e combatterla nel 
Partito comunista, a fianco 
di quelle forze che mirano 
alla difesa degli interessi del
la classe lavoratrice. Una 
scelta, quindi, a favore del 

.Partito più fedele e più ca
pace di interpretare le aspi
razioni delle masse popolari. 
In ~ questo contesto la sini
stra, italiana e europea, non 
può sottrarsi a un impegno 
unitario, pena la sua scon
fitta e per quanto riguarda 
la situazione del nostro Pae
se ravviso nel PCI la forza 
propulsiva di un processo teso 
a coinvolgere sempre più lar
ghe masse per la costruzione 
di , una società democratica 
e socialista. Per questo, cari 
compagni, chiedo l'iscrizione 
al PCI. strumento fondamen
tale per la crescita democra
tica e sociale del nostro Pae
se e per una sempre più 
vasta solidarietà fra i popoli 
amanti della pace. Fraterni 
saluti LILIANO FRATTINI 

La araduatc •ria 
Sabato scorso, come annunciato 

per la stampa comunista 

della sol 
. la sottoscrizione 

tia r a g g i u n t o l a s o m m a d i 
9.447.392.484 lire. Pubblichiamo come di consueto la 
graduatoria delle Federazioni e quella regionale. 

Federazioni somm* versato % 

Siracusa 7S.3S9.000 195.97 
Imola 125.000.000 17S.57 
Capo 4'Or. 3 * 3 0 0 . 0 0 0 140.3S 
Moa-awa S23.000.000 1 3 7 . 1 * 
• alni— 951.000.000 1 3 5 4 5 
fwrara 2SS.000.000 1 3 3 3 5 
Uwmv 39.750.090 132v59 
Trapani r 32^00 .000 129.S9 
Graeaeto 129.000.000 129.99 
Rotato E. 374.196.000 124.73 
r 120.5O0.0O0 1 2 0 3 0 
Pescara 90.000.000 120 
Ha i l — 240.000.000 120 
Co*»» 43J53 -290 114 

, Cremo ' ~ 25.O90.9OO 113.93 
« ForTi < 124 .090400 112.72 

Keceaca : 70.999.900 111.11 
Gorbia ' 51.9S2.909 110.99 
Riattai 97.090.900 109.99 

•' E H M 14.900.000 107.99 
H W T f * S^9»*̂ WP» r̂"lpW 1 ^ " • » * V 

*' « M i a - 17.999.090 1 0 9 4 5 
Aooila - 1S.720.900 194 
Motore 29.924.990 1 0 3 4 5 
Lacco 3 9 4 3 7 . 9 1 9 192.12 
Crotone 2 7 4 4 9 4 9 9 192 
Mawiata 3 9 4 9 9 4 9 9 192 
A l l u m i 1 1 . 1 5 9 4 9 9 1 9 1 4 9 
• • I n n i 13.171.679 1 0 1 4 2 
Seerfrto 1 2 . 1 5 6 4 9 9 1 9 1 4 9 
Pareto 191.999.999 191 
Pavia 116.159.999 191 
Oriatawa 1 1 4 5 5 4 9 9 1 9 9 4 9 
Aà*vCàOàaà*aftàm 4aTl aToaTàA afaofoaTà l a f à A 

Al iena . 195.999.999 199 
AvatiaoB 2 6 . 9 9 9 4 9 9 199 
Vari 99.^oaj,BMja) j p 9 
Rereaaao 4 9 4 9 9 4 9 9 199 
Cagliari 4 9 4 9 9 . 9 9 9 199 
CiWaaaii. 2 S 4 9 9 4 9 9 199 
Caaaaaaaak 1 2 4 9 9 4 9 9 199 
C i i t i a l a 1 6 4 9 9 4 9 9 199 
Canrta 4 5 4 9 9 4 9 9 199 
Canal i 1 S 4 S 9 4 1 S 199 
Ci m u n ì 4 9 4 9 9 4 9 9 199 
Cono» 2 9 4 9 9 . 9 9 9 199 
roarwo ' 9.999.999 199 

-.- U «peata 1 1 9 4 9 9 4 9 9 199 

Mantova 
Pennia 
Pisa 
rujiHo 
Potenza 
Roaosa 
Savona 
SioM 

TerasM 
Traafo 
Xmipa 
Varese 
Vanesia 
Varfeama 
Varcetn 
Viars «eie 
Milano 
•rpasio 
aVeocia 
Torni 
Verona 
Palai i n 
Viterbo 

110.099.909 
110.900.090 
170.990.999 
199499 .999 

«a_oAo noi) 
2 3 4 9 9 4 9 9 

165.999.999 
1BOJ.OWW.OOW 

5 9 4 9 9 4 9 9 
4 5 4 9 9 4 9 9 
2 7 . 9 9 9 4 9 9 
wT^PomrmrWo^r^rV 

199.999.999 
95 .999490 
4 5 4 9 9 . 9 9 9 
«w.www.wwo 
4 9 4 9 9 4 9 9 

4 9 9 4 9 9 4 9 9 
4 9 4 9 9 . 9 9 9 

105 .599499 
. 75 .669465 

51.969.099 
61.759.990 
36.100.999 

Maaea C 37.999.999 
Novara 

Foglia 

Tempio 
Torino 
Genova 
Ponevo 
a M w 
IMine 
Solreno 

Livorno 
Messina 
Lorna 

; Ancona 
FlTnWfJaT 
ffl__raHaffa_f 
VrvtfTaToTM 

. Asti 
i . Arano 

Ascoli P 
I Prato 
1 * Imperio 

' Sassari 
i Latina 
• » -

•*mWwW"#*mTmW#J 

2 9 4 4 S 4 0 9 
69429 .999 

a 31452 .169 
19419 .999 

297.999.999 
252 .999499 

' • *m7»^p™ÓT"aT»TaVT#*4p 

41.999.999 
34449 .799 
1 5 4 9 9 4 9 9 

» 1 5 4 9 9 4 9 9 
136.999.999 

29490 .999 
39 ,199499 
5 9 4 9 9 4 9 9 

399459 .999 
32499 .999 
1 9 4 9 6 4 9 9 
99499 .999 
j w . w w w . w w p 

• 76490 .999 
• 29411 .999 

29431 .999 
27452 .199 

~\ I A 

190 
100 
199 
199 
190 
199 
199 
199 
160 
199 
199 • 
199 
190 
190 
199 
199 
199 

9 9 
9 6 
9 5 4 9 
9 4 4 9 
9 4 4 7 
9 5 
9 5 
92.59 
92.96 
9 2 4 2 
9 2 
91.29 
9 1 
99.92 
9 9 
9 6 
9 7 4 3 
9 5 4 7 
95 
9 5 
9 5 
9 5 
9 4 4 * 
9 2 4 5 
« 1 4 9 
9 9 4 9 
9 9 4 1 
9 9 
9 9 
9 9 
78.91 
7 5 4 9 

' 72 .76 
• 

Coscrizione 
Fresinone 2S.314.000 72 .99 
Chieti 13.955.000 72.52 
Salerno 31450 .900 71 
Lucca 10.500.090 7 0 
Napoli 119.900.090 70 
R. Calabria 21.000.000 7 0 
Ramo 220.000.909 64 .79 
Cosenza 23.099.909 37 .59 
Vicenza 1S499.999 52 
Rieti 9 4 9 9 4 9 9 5 9 , 
EMIGRAZIONI 
V so staila 1.999.999 199 
Aootralia 4.759.999 9 5 
Zorioo 15.000 999 93 .7» 
Svesta 1 .299499 « 9 
awafleo 9 . 9 9 9 4 0 9 7 5 

Ginevra ' 9.690.999 « 9 

Retato 14.999.999 5 9 4 9 
Stoccoroo 5 4 9 9 . 9 9 9 ' SS 
G. a* stoino 920.999 4 1 4 9 
La—ima ar. 2 4 0 9 . 9 9 9 4 9 4 7 
Otonwa 319.999 3 1 
VARIE 5 .199479 
TOTALE 
sonar. 9 4 4 7 4 9 2 4 9 4 
GRADUATORIA 
REGIONALE 

Regioni % 
EMILIA 131.52 
SICILIA ' 115.71 
VAL D'AOSTA 1 9 9 4 9 

• ADRUZXO 1 0 3 4 9 • 
SARDEGNA 1 9 1 4 9 
TRENTINO 1 9 9 4 2 
MARCHE 199.94 
LUCANIA . 1 9 9 4 3 
MOLISE 199 
LOM9ARDIA 99.92 
UM9RIA 97.72 
FRIULI 96.67 
LIGURIA • * •*+ 
PUGLIA 93.12 
PIEMONTE 9 2 4 9 
TOSCANA 91.33 
VENETO 9 9 4 9 
CALABRIA 79.29 
CAMPANIA 75.99 
LAZIO 67.99 

NOTA — AaMamn ^faappV 
vaasento rlcwvvro nano Fwaw* 
natone « VARESE la eomo-
nicaatona cne sono annoti an
core avanti res^sBBjswwp w 
1 9 1 4 9 H . 
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